
Estratto mail di Mastrillo del 4 ottobre 
 
1) CORSI DI LAUREA FACOLTÀ DI MEDICINA primi dati su iscrizioni 
A conclusione degli esami di ammissione del 5, 6 e 8 settembre 2006 si rileva un forte 
incremento delle domande presentate sulle Lauree specialistiche di Odontoiatria (+15%) e di 
Medicina e Chirurgia (+12%); aumento, anche se inferiore, per le triennali delle Professioni 
sanitarie (+5%). È quanto emerge dai dati rilevati grazie alle 41 Segreterie Universitarie. 
Professioni Sanitarie: Domande 79.500, rispetto alle 75.000 dello scorso anno (+5%) 
Posti 25.046. Rapporto D/P= 3.2. Lo scorso anno era 3,1. 
Specialistiche delle Professioni sanitarie. Chiusi quasi tutti i bandi ammissione per l’esame 
che si terrà il 26 ottobre per coprire i 1.630 posti, mentre l’esame è stato già espletato il 12 
settembre dall’Università Cattolica di Roma per i 30 posti (di cui 10 per Torino Cottolengo) 
della prima classe Infermieristica e Ostetrica, su cui sono state presentate in totale 80 
domande 
Master I livello professioni sanitarie. Sono oltre 210 i corsi di area di area sanitaria 
rispetto ai circa 1.100 del totale. Si segnalano in proposito i servizi pubblicati a cura di F. 
Deponti sul Sole 24 Ore di lunedì 18 e 25 settembre. 
http://rassegnastampa.unipi.it/rassegna/archivio/2006/09/19VE22033.PDF 
http://rassegnastampa.unipi.it/rassegna/archivio/2006/09/19VE22035.PDF 
La maggioranza riguarda l’area Infermieristica, sia per la tipologia di “Coordinamento” che per 
quella da “Specialisti”, previsti dalla Leggere 43/2006 all’articolo 6. 
In assenza di una “codificazione” degli obiettivi formativi dei Master “Specialisti” si corre il 
rischio di creare invasioni sia fra i 22 profili professionali che da altre Facoltà diverse da 
Medicina e Chirurgia. Diversamente dalla triennale e della Specialistiche/Magistrali, nessuna 
regolamentazione è stata finora adottata dal MIUR e dal Ministero della Salute. 
Esclusività della formazione Universitari in area sanitaria 
I Ministeri dell’Università della Salute hanno recentemente ribadito che è indispensabile 
rendere più rigoroso possibile il rilascio dei titoli formativi per l'accesso alle professioni dell'area 
sanitaria. Con nota del 26 settembre i Sottosegretari N. Dalla Chiesa e GP. Patta, ribadiscono 
che "Allo stato attuale della legislazione è competenza esclusiva dello Stato, il rilascio di titoli 
abilitanti alle professioni sanitarie. Né Regioni, né istituti privati possono rilasciare tali titoli 
formativi. Pertanto la formazione per le professioni sanitarie è demandata esclusivamente alle 
Università che, al termine di percorsi definiti, rilasciano lauree abilitanti all'esercizio 
professionale". 
http://www.miur.it/0002Univer/0018Notizi/0494Docume/5864Dalla__cf2.htm 
 
2) ORDINI E ALBI 
Si va verso lo scontro frontale fra le Professioni sanitarie e il Governo.  
http://www.aitn.it/pdf_albo_ordini/19_set_06.pdf 
Le professioni accusano il Governo di scarsa attenzione e di inadempienza rispetto agli impegni 
assunti dal Ministro della Salute, L. Turco, il 27 maggio a Bologna.  
http://www.aitn.it/albo_ordine.htm 
Anche le Professioni sanitarie stanno aderendo all’iniziativa promossa dal CUP (Comitato 
Unitario delle Professioni) per il 12 ottobre prossimo a Roma. 
http://www.archiworld.it/notizia.asp?id=927 
Dopo il rinvio di un anno deciso il 31 agosto dal Governo, l’ 8 settembre a Firenze le 
Associazioni e Federazioni professionali hanno fatto il punto della situazione chiedendo al 
Governo precisi impegni nell’ambito del “Riforma generale Ordinistica”. 
http://www.aitn.it/pdf_albo_ordini/Comunicato_%20PROFESAN_%2011_%20set_06.pdf 
Sono seguite le consultazioni interne della varie Federazioni Associazioni, fra cui quelle delle 
delle Ostetriche, dei Tecnici di Radiologia e dei Fisioterapisti AIFI il 17 settembre.  
http://www.aifi.net/news-fisioterapia-548.html 
Mentre la Federazione Infermieri IPASVI, nel Consiglio nazionale del 1° ottobre, ha deciso di 
aderire partecipare con almeno 5 mila persone alla manifestazione del 12 luglio a Roma. 
Dal 15 settembre il Ministro della Giustizia, C. Mastella, ha avviato le consultazioni con il CUP 
per l’elaborazione di un schema di DDL Governativo.  
Da tali consultazioni sono state escluse - senza alcuna spiegazione - le Professioni sanitarie, sia 
le 3 regolamentate con Collegi che le altre 18 Associazioni. 



Le consultazioni non sarebbero state soddisfacente, dato che lo stesso CUP sta lavorando su un 
proprio progetto di DDL alternativo da presentare come “iniziativa popolare”.  
http://www.cni-online.it/documenti/dv09388.htm 
http://www.tuttoingegnere.it/web/ITA/Argomenti-/La-riforma1/index.htm 
Mentre rimane sospesa la questione sulle Professioni Sanitarie, la discussione è ora incentrata 
sulla “Riforma generale” rispetto a cui è difficile fare previsioni sui tempi e sui contenuti.Di 
fatto, le Professioni sanitarie sono state costrette a rientrare nel disegno generale. Oltre alla 
critiche delle Categorie, nei giorni scorsi sono state espresse le posizioni da parte delle 
Organizzazioni Sindacali CGIL-CISL-UIL ma non in forma unitaria. In sintesi:mentre la CGIL 
esprime alcune perplessità e la UIL è invece di parere contrario, assolutamente a favore si 
dichiara la CISL che ha dal 7 settembre ha promosso anche una petizione. 
http://www.fpsperugia.cisl.it/2006-09-
08%20Istituzione%20Ordini%20professioni%20sanitarie%20%20Petizione%20per%20Legge
%2043-2006.pdf 
http://www.cislcuneo.it/public/blog/index.php?entry=entry060907-235819 
3) CONFERENZA CORSI LAUREA PROFESSIONI SANITARIE 
http://www.aitn.it/areatest/mail_mastrillo/Conferenza%20CPCLPS%20Presidenza%20e%20Co
mm-27feb2206.pdf 
Si è svolto a Roma il 27 e 28 settembre il Meeting autunnale. L’assenza di tutti i Politici nella 
seconda giornata ha portato ad una sostanziale modifica del programma, permettendo tuttavia 
un ampio e approfondito dibattito su varie tematiche quali: Selezione con esami di 
ammissione  Programmazione dei posti - Master di primo livello  Requisiti minimi dei corsi  
Revisione dei Settori Scientifico Disciplinari (in particolare il MED/50)  Reclutamento docenti 
per i SSD MED/45-50  Ordini e Albi. 
A conclusione delle riunioni delle varie Commissioni nazionali di ogni Corso sono state esposte 
le rispettive considerazioni. 
I prossimi appuntamenti sono previsti per la primavera del 2007 a Sassari, per l’autunno 2007 
ad Ancona e per la primavera del 2008 a Chieti-Pescara. 
 
4) RIFORMA UNIVERSITARIA DM 270  
E’ stato riavviato l’iter per l’attivazione dei nuovi Ordinamenti a partire dal prossimo A.A. 2007-
08 per tutte le Classi di Laurea, tranne che per le Professioni Sanitarie. 
Il 12 settembre il MUR ha trasmesso gli schemi generali di Decreto per le varie Classi di Laurea 
al CUN, alla CRUI e al CNSU.  
Tale documentazione è stata inoltre pubblicata sul sito del MUR il 18 settembre, comprese le 
Lauree delle Professioni Sanitarie, che però sono state tolte dal sito il 20 settembre.  
http://www.miur.it/0002Univer/0018Notizi/0494Docume/5858Revisi_cf2.htm 
Come ha chiarito il 27 settembre alla Conferenza di Roma il Consigliere del CUN, Prof. A. Lenzi, 
la documentazione da ritenere esatta sarebbe quella senza le Classi delle Professioni sanitarie, 
su cui come è noto il Decreto deve essere emanato “di concerto” con il Ministero della Salute, 
analogamente ai precedenti Decreti del 2 aprile 2001. 
L’articolazione delle Lauree delle Professioni Sanitarie, che ha alcune caratteristiche di 
peculiare differenziazione rispetto alla riforma generale, era stata definita il 21 gennaio 2005 
dal Tavolo Tecnico 2 del MIUR. 
Si segnala in proposito l’articolo pubblicato su “Quaderni di Medicina e Chirurgia” n. 33 di 
giugno 2006 a cura di A. Mastrillo, A. Lenzi e L. Frati.  
http://www.aitn.it/areatest/rassegna/2006/Medicina%20e%20Chirurgia%2033_2006.pdf 
 


